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1 Introduzione 

1.1 Scopo e ambito di applicazione 

La presente procedura (di seguito anche la “Procedura”) si propone di disciplinare il processo di 

ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni riguardanti condotte che integrano potenziali 

violazioni: 

- del diritto dell’Unione europea; 

- del diritto di ciascuno Stato Membro in cui operano Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & 

Co srl, Itemalab srl,  

- in ambito ex D.Lgs. 231/01; 

- del Modello Organizzativo adottato dalla Capogruppo Itema S.p.A. e dalla controllata 

Lamiflex S.p.A. ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (di seguito il “Modello 231”); 

- del Codice Etico adottato dal Gruppo Itema. 

 

Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, considerano rilevanti, ai fini della 

segnalazione, in via esemplificativa: 

- I fatti che possono integrare reati, illeciti, irregolarità; 

- I comportamenti a danno dell’interesse pubblico e di soggetti privati; 

- Le azioni suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale o di immagine all'ente; 

- Le azioni suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e 

cittadini o di arrecare un danno all’ambiente. 

Per un dettaglio puntuale degli ambiti rilevanti per le Segnalazioni, si rinvia alla piattaforma adottata. 

Nel campo di applicazione della presente Procedura non sono ricomprese: 

- segnalazioni su situazioni di carattere personale aventi ad oggetto rivendicazioni o 

rimostranze relative ai rapporti con i superiori gerarchici o con i colleghi, nonché relative 

all’esecuzione della propria prestazione lavorativa; 

- segnalazioni fondate su meri sospetti o voci inerenti a fatti personali non costituenti illecito: 

ciò in quanto è necessario sia tenere conto anche dell’interesse dei terzi oggetto delle 

informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che la Società svolga attività ispettive 

interne che rischiano di essere poco utili e comunque dispendiose. 

La presente Procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale, civile e disciplinare del 

Segnalante nell’ipotesi di segnalazione calunniosa, diffamatoria o nei casi di dolo e colpa grave. / 

La Procedura si applica alle Società italiane del Gruppo Itema.  

2 Riferimenti normativi 

- D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 attuativo della Direttiva UE 2019/1937, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 
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- Direttiva n. 1937/2019 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

- Regolamento UE n. 679/2016 in tema di privacy e successive disposizioni (GDPR) e 

normative privacy nazionali; 

- Decreto legislativo n.231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di responsabilità giuridica, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n.300”.  

- L. n. 179 del 30 novembre 2017, recante “Normativa in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto 

di lavoro pubblico o privato”; 

- Contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti, applicabili al personale delle società presenti 

nella piattaforma ed eventuale normativa locale equipollente. 

3 Definizioni 

Destinatario della segnalazione: è il soggetto o gruppo di soggetti preposto alla ricezione, allo 

smistamento, all’accertamento delle segnalazioni, nonché alle comunicazioni con il Segnalante. I 

Destinatari della segnalazione sono indicati all’art. 5 della presente Procedura, per le società per cui 

è stata attivata la piattaforma. 

Modello 231: Modello di Organizzazione, gestione e controllo adottato ai sensi del d.lgs.231/2001 

dalla Capogruppo Itema S.p.A. e dalla controllata Lamiflex S.p.A. Ai fini della presente procedura, 

ogni riferimento al Modello 231 dovrà essere considerato di rilievo per Itema S.p.A. e Lamiflex S.p.A. 

Piattaforma: è il sistema informatico che costituisce la modalità prescelta da Itema S.p.A. e Lamiflex 

S.p.A., Itemalab srl, Schoch & CO srl, per la ricezione e la gestione delle Segnalazioni. La 

Piattaforma è fornita in modalità SaaS e poggia su server di proprietà del fornitore. 

Responsabile della Segnalazione: è il soggetto responsabile dell’operatività dell’indagine e di 

mantenere le comunicazioni con il Segnalante. 

Segnalante o Whistleblower: è il dipendente o altro soggetto di cui all’art. 2 della presente 

Procedura che segnala una potenziale violazione alle leggi applicabili nello Stato in cui opera la 

società verso la quale viene effettuata la segnalazione o ai Modelli 231 rispettivamente di Itema 

S.p.A. o Lamiflex S.p.A, nonché al Codice Etico adottato da tutte le società del Gruppo. 

Segnalazione: è una comunicazione riservata da parte del Segnalante, effettuata nelle modalità 

descritte dalla presente Procedura, contenente informazioni circostanziate su una potenziale 

violazione alle leggi europee, alle leggi applicabili nello Stato in cui opera la società verso la quale 

viene effettuata la segnalazione, negli ambiti definiti dalla Direttiva Europea 2019/1937 così come 

recepita con il D.Lgs. 24/2023 e/o dal Codice Etico del Gruppo Itema e/o dei Modelli 231di Itema 

S.p.A. e Lamiflex S.p.A. 
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4 Principi 

Per garantire l’efficacia del processo del sistema di gestione delle segnalazioni e il rispetto della 

normativa applicabile, la Procedura opera secondo i seguenti principi: 

- Trasparenza e imparzialità: le segnalazioni sono gestite in modo trasparente e imparziale 

attraverso un iter procedurale definito e dichiarato, con termini certi per l’avvio e la 

conclusione dell’istruttoria. Questo comporta un onere di riscontro per il segnalante, che 

ha il diritto di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria della segnalazione e 

conoscerne l'esito finale; 

- Riservatezza: i dati personali del segnalante e del segnalato sono trattati in conformità a 

principi di riserbo assoluto anche al fine di non pregiudicare l’iter procedurale e non esporre 

l’autore della segnalazione a rischi di ritorsione. Questo comporta la tutela della: 

- riservatezza dell’identità del Whistleblower che effettua la segnalazione, nel corso 

di tutta l’attività di indagini e accertamenti interni nonché dopo la loro chiusura; 

- riservatezza del contenuto della segnalazione nonché dell’identità di eventuali 

soggetti segnalati; 

- Tutela del Segnalante dalle discriminazioni: Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co 

srl, Itemalab srl, si impegnano affinché coloro che hanno effettuato segnalazioni rilevanti, 

nella ragionevole convinzione fondata su elementi di fatto, non siano oggetto di alcun tipo di 

ritorsione. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati da un amministratore o dipendente di Itema 

S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, qualora accertati, sono sottoposti a 

sanzione disciplinare in base ai regolamenti e alle norme vigenti.  

- Tutela dei Destinatari della Procedura da pressioni e discriminazioni, dirette e 

indirette: Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, si impegnano affinché 

i Destinatari della Procedura e il Responsabile della segnalazione (come meglio individuati 

negli articoli 5 e 6) possano gestire le Segnalazioni (accettare o rigettare, svolgere gli 

accertamenti, concludere l’istruttoria, comminare le sanzioni) con la dovuta riservatezza e 

senza turbamento o pressioni di amministratori, colleghi o altri terzi dipendenti di Itema 

S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, si impegnano altresì affinché tali 

soggetti non siano oggetto di alcun tipo di discriminazione o ritorsione in ragione di 

qualsivoglia decisione presa o mansione svolta ai sensi della presente Procedura. 

5 I Segnalanti 

I seguenti soggetti possono effettuare una Segnalazione ai sensi della presente Procedura1: 

                                                
1 I soggetti di seguito elencati sono quelli previsti dall’articolo 4 della Direttiva 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, alla quale la presente Procedura si ispira e si conforma come richiamato nell’art. 1.2.  
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- Lavoratori, inclusi i lavoratori autonomi, di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, 

Itemalab srl; 

- Azionisti e membri del Consiglio di Amministrazione, inclusi gli amministratori non esecutivi, 

di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl; 

- Tirocinanti, anche non retribuiti, e volontari, di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co 

srl, Itemalab srl; 

- Dipendenti di appaltatori, subappaltatori e fornitori, di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch 

& Co srl, Itemalab srl;  

- Ex dipendenti, di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl; 

- Candidati ad una posizione lavorativa di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, 

Itemalab srl; 

- I soggetti destinatari dei Modello 231di Itema S.p.A. e Lamiflex S.p.A. (par. 4 della Parte 

Generale). 

- I soggetti destinatari del Codice Etico adottato da tutte le società del gruppo Itema. 

6 Modalità di segnalazione e caratteristiche della segnalazione 

6.1 La piattaforma adottata dalle società italiane del Gruppo Itema quale 

canale interno per la gestione delle segnalazioni Whistleblowing 

Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, hanno scelto di adottare la piattaforma 

SaaS di ricezione e gestione delle segnalazioni che è in grado di garantire, con modalità 

informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante e del contenuto della segnalazione. 

La Piattaforma fornisce la possibilità per i Destinatari delle segnalazioni di dialogare con il 

Segnalante in seguito alla ricezione della Segnalazione e nel corso degli accertamenti interni. Ogni 

comunicazione con il Segnalante deve avvenire all’interno della Piattaforma al fine della 

conservazione dei dati relativi a ciascuna Segnalazione, fatto salvo quanto si dirà al successivo 

paragrafo 6.2. A tal fine, ogni Destinatario ha in dotazione una credenziale univoca di accesso alla 

Piattaforma che è tenuto a NON rivelare a terzi.  

La Segnalazione deve essere circostanziata, possibilmente fondata su elementi di fatto precisi e 

concordanti, ed avere un grado di completezza ed esaustività più ampio possibile. Il Segnalante 

pertanto è tenuto a fornire tutti gli elementi disponibili e utili a consentire ai soggetti competenti di 

procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti 

oggetto della Segnalazione, quali: 

 

- le proprie generalità e i propri dati identificativi; 

- una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto della segnalazione; 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti oggetto della segnalazione; 
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- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto 

in essere i fatti segnalati (ad es. qualifica, sede di servizio in cui svolge l’attività); 

- gli eventuali documenti a supporto della segnalazione; 

- l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

- ogni altra informazione che possa fornire utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

Affinché una Segnalazione sia circostanziata, tali requisiti non devono necessariamente essere 

rispettati contemporaneamente, in considerazione del fatto che il Segnalante può non essere nella 

piena disponibilità di tutte le informazioni richieste al momento di invio della segnalazione, ma 

dovranno poter esser ricostruiti nella fase di istruttoria. 

All’interno della Piattaforma, il Segnalante verrà guidato in ogni fase della segnalazione e gli 

verranno richiesti, al fine di circostanziare al meglio la stessa, una serie di campi da compilare 

obbligatoriamente rispettando i requisiti richiesti. Saranno altresì previsti dei campi per la scrittura 

libera, onde consentire la più ampia libertà espressiva al segnalante. È indispensabile, quindi, che 

gli elementi indicati siano conosciuti direttamente dal Segnalante e non riportati o riferiti da altri 

soggetti. 

Ai fini della presa in carico della Segnalazione, i motivi personali o lo status psicologico del 

Segnalante non sono rilevanti. 

6.2 Il canale pubblico introdotto da A.N.A.C. per la gestione delle segnalazioni 

whistleblowing 

Il D.lgs. 24 del 2023  attribuisce all’ANAC il compito di istituire un canale di segnalazione accessibile 

anche ai soggetti appartenenti al settore privato, che sia idoneo ad assicurare, analogamente a 

quanto previsto per il canale interno, la riservatezza dell’identità del segnalante e di coloro che sono 

coinvolti nella segnalazione, del contenuto della segnalazione stessa e della relativa 

documentazione. 

I segnalanti possono utilizzare il canale istituito dall’A.N.A.C (cd. “canale pubblico”) sono qualora 

ricorrano le seguenti condizioni: 

- la segnalazione interna non ha avuto seguito. Tale circostanza si verifica quando il soggetto 

cui è affidata la gestione del canale non ha intrapreso entro i termini previsti dal Decreto 

alcuna attività circa l’ammissibilità della segnalazione, la verifica della sussistenza dei fatti 

segnalati o la comunicazione dell’esito dell’istruttoria svolta. Ciò implica che non sussiste un 

diritto del segnalante al buon esito della segnalazione, ma soltanto un diritto di essere 

informato sull’attività svolta;   

- sussistano fondati motivi per ritenere che alla segnalazione interna non sarebbe dato efficace 

seguito, ad esempio, per il rischio che le prove di condotte illecite possano essere occultate 

o distrutte o vi sia il timore di un accordo tra chi riceve la segnalazione e la persona coinvolta 

nella segnalazione, o ancora all’ipotesi in cui il gestore della segnalazione sia in conflitto di 

interessi. La segnalazione esterna è ammessa anche quando vi siano fondati motivi per 

ritenere che la segnalazione potrebbe determinare il rischio di ritorsione, come ad esempio 
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quando si siano già verificate situazioni ed eventi analoghi nell’ente. In ogni caso, i fondati 

motivi che legittimano il ricorso alla segnalazione esterna per il timore di ritorsioni o di 

trattamento inadeguato della segnalazione devono essere fondati sulla base di circostanze 

concrete che devono essere allegate alla segnalazione e su informazioni effettivamente 

acquisibili;  

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. Si fa riferimento, ad esempio, al caso 

in cui la violazione richieda in modo evidente un intervento urgente da parte di un’autorità 

pubblica per salvaguardare un interesse che fa capo alla collettività quale ad esempio la 

salute, la sicurezza o la protezione dell’ambiente. 

Per quanto concerne le modalità adottate da A.N.A.C per la gestione di tali segnalazioni si rimanda 

alla sezione dedicata all’interno del sito dell’Autorità (https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 

). 

7 Segnalazioni anonime 

In linea con quanto previsto dal D.Lgs. 24 del 2023, che esclude dall’applicazione delle tutele 

previste per le segnalazioni Whistleblowing le segnalazioni anonime, la Piattaforma non consente 

l’invio di Segnalazioni anonime. 

8 Fasi della Procedura 

Il flusso di ricezione delle segnalazioni prevede un sistema ripartito in due fasi: 

- FASE DI PREVALUTAZIONE, in cui viene effettuata una analisi preliminare della 

Segnalazione al fine di verificare la conformità della Segnalazione alle norme applicabili e 

alla presente Procedura. La FASE DI PREVALUTAZIONE prende avvio con la conferma al 

Segnalante dell’avvenuta ricezione della segnalazione e si conclude entro 7 (sette) giorni 

solari dalla ricezione della Segnalazione mediante la comunicazione al Segnalante 

dell’esito della pre-analisi (accettazione / rigetto della Segnalazione). 

- FASE ISTRUTTORIA, in cui si procede agli accertamenti interni in tutte le forme consentite 

dalla legge, ivi inclusi eventuali incontri con il Segnalante, la richiesta di ulteriori documenti o 

precisazioni, l’eventuale coinvolgimento di soggetti terzi previo consenso del Segnalante. La 

FASE ISTRUTTORIA deve concludersi entro 3 (tre) mesi a far data dall’avviso di 

ricezione della Segnalazione. Tale termine potrebbe essere esteso a 6 (sei) mesi, se 

ciò è giustificato dalle circostanze specifiche del caso e in particolare dalla natura e 

complessità dell’oggetto della segnalazione, che potrebbe richiedere lunghe indagini. 

 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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9 Destinatari delle Segnalazioni 

Vengono indicati di seguito i Destinatari delle Segnalazioni per Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch 

& Co srl, Itemalab srl, come meglio descritti nella tabella 1 (sotto). 

La FASE DI PREVALUTAZIONE viene svolta in via privilegiata dal Soggetto Prevalutatore, il quale, 

in caso di accettazione, è tenuto ad informare i Destinatari Diretti della Segnalazione, per l’avvio 

della FASE ISTRUTTORIA. 

Solo nel caso in cui la Segnalazione coinvolgesse il soggetto preposto alla Prevalutazione o 

altro Destinatario Diretto, il Segnalante potrà indirizzare la Segnalazione direttamente al 

Canale Alternativo. 

Resta inteso che il Prevalutatore e/o il Destinatario Diretto, a discrezione, potranno coinvolgere il 

Destinatario Alternativo, in assenza di conflitti, nel caso concreto in cui ciò serva per lo svolgimento 

dell’indagine interna. Al fine di procedere in tal senso, per la condivisione del contenuto della 

segnalazione con il Destinatario Alternativo, il Prevalutatore e/o il Destinatario Diretto dovranno 

informare il Segnalante e ottenere il suo consenso preliminare.  

(tabella 1) 

FASE DI  

PREVALUTAZIONE e FASE ISTRUTTORIA 

(PREVALUTORE e DESTINATARI DIRETTI) 

FASE ISTRUTTORIA 

 

(CANALE ALTERNATIVO) 

• Clemente Federico, Group HR Director  

• Claudia Maisto, Group Internal 

Audit&Compliance 

• Roberto Rossoni, Group CFO & Legal Director 

 

 

10 Gestione delle Segnalazioni 

10.1 Prevalutazione (7 giorni) 

Per ciascuna Segnalazione, il Prevalutatore provvede ad una prima verifica della fondatezza della 

segnalazione ricevuta. Laddove rilevi da subito che la stessa sia palesemente infondata procede 

all’archiviazione immediata, dandone avviso al Segnalante, entro 7 (sette) giorni dalla ricezione della 

Segnalazione. 

Nel caso in cui il Segnalante avesse optato per l’invio della segnalazione direttamente al Canale 

Alternativo, sarà cura di quest’ultimo compiere la verifica preliminare della segnalazione e informare 

il Segnalante dell’esito della valutazione. 
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10.2 Istruttoria (3 o 6 mesi) 

Laddove la Segnalazione sia fondata e pertinente, il Prevalutatore procede con l’Istruttoria, mediante 

la condivisione della Segnalazione con il Destinatario Diretto oppure mediante la gestione della 

stessa all’interno del Canale Alternativo. 

L’istruttoria è l’insieme delle attività finalizzate a verificare il contenuto delle segnalazioni pervenute 

e ad acquisire elementi utili alla successiva fase di valutazione, garantendo la massima riservatezza 

sull’identità del segnalante e sull’oggetto della segnalazione. Essa ha lo scopo principale di verificare 

la veridicità delle informazioni sottoposte ad indagine, fornendo una descrizione puntuale dei fatti 

accertati, attraverso procedure di audit e tecniche investigative obiettive e analisi specifiche, 

avvalendosi delle strutture competenti, eventualmente anche tramite attività di audit, nonché 

coinvolgendo le funzioni aziendali interessate dalla Segnalazione. È compito di tutti i soggetti 

coinvolti nell’indagine di cooperare con il soggetto incaricato dello svolgimento degli accertamenti. Il 

Destinatario incaricato dello svolgimento di indagini interne può avvalersi, se necessario, di esperti 

o periti esterni. 

Il soggetto incaricato dello svolgimento di indagini interne può e deve mantenere aggiornato il 

Segnalante, e ove necessario può chiedere al Segnalante chiarimenti o l’invio di ulteriori documenti. 

Le comunicazioni con il Segnalante devono avvenire all’interno della Piattaforma.  

Di ogni investigazione, il Responsabile della segnalazione deve registrare nella Piattaforma, negli 

appositi campi destinati alla fase di istruttoria: 

- i fatti accertati; 

- le evidenze raccolte; 

- le cause e le carenze che hanno permesso il verificarsi della situazione segnalata. 

Nel caso in cui la segnalazione risulti fondata e i fatti in essa segnalati siano accertati, il Destinatario 

attiva i responsabili aziendali per intraprendere le dovute e più opportune azioni mitigative e/o 

correttive oltre a quelle volte a comminare, se del caso, sanzioni disciplinari in linea con quanto 

previsto dalla normativa applicabile, dai contratti collettivi di lavoro di riferimento, e dalle procedure 

applicabili a tutela degli interessi della Società (ad es. azioni giudiziarie, sospensione/cancellazione 

di fornitori dall’Albo Fornitori).  

Il soggetto incaricato dello svolgimento di indagini interne può differire l’esercizio di diritti propri dei 

soggetti segnalati al fine di non pregiudicare il buon esito della procedura. Il differimento - ai sensi 

delle norme privacy applicabili - sarà deciso di volta in volta ma ogni restrizione, qualunque sia 

l’attore all’interno della precedente Procedura, dovrà essere motivata e documentata all’interno della 

piattaforma. 

 

La fase istruttoria deve chiudersi entro 3 mesi dall’avvio, oppure entro 6 mesi se ciò è richiesto dalla 

natura dell’indagine. Il soggetto incaricato dello svolgimento di indagini interne motiva per iscritto, 

all’interno della Piattaforma, tale estensione ed informa di ciò il Segnalante.  
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Il Segnalante viene avvisato della chiusura della fase istruttoria e, nei limiti di quanto è possibile 

divulgare e nel rispetto della privacy dei soggetti coinvolti nell’indagine (con specifico riferimento 

all’irrogazione di misure disciplinari), del suo esito. 

11 Archiviazione 

In conformità alle normative vigenti in tema di privacy, tutto ciò che non attiene all’attività istruttoria 

non deve essere conservato; tutti i dati riguardanti, invece, lo svolgimento della procedura vanno 

mantenuti almeno fino all’esito dell’attività di cui si tratta.  

I Destinatari della Procedura assicurano i periodi di conservazione dei dati secondo criteri di 

proporzionalità e necessità, in ogni caso previsti e disciplinati dalla Legge. Al fine di garantire la 

tracciabilità, la riservatezza, la conservazione e la reperibilità dei dati durante tutto il procedimento, 

i documenti sono conservati e archiviati: 

- in formato digitale, all’interno della Piattaforma, per il tempo stabilito da Itema S.p.A., Lamiflex 

S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, e indicato al fornitore della Piattaforma. 

11.1 Trattamento dei dati personali nel corso dell’istruttoria 

Ai sensi della legge vigente e delle procedure aziendali in materia di privacy, viene tutelato il 

trattamento dei dati personali delle persone coinvolte e/o citate nelle segnalazioni secondo i princìpi 

elencati di seguito, nel rispetto di quanto prescritto dal Regolamento UE 679/2016. 

Diritto all’informazione: coloro che sono direttamente coinvolti nell’accertamento di una 

segnalazione devono essere debitamente informati circa le modalità con cui i loro dati verranno 

trattati. Le informazioni vengono rese note solo alle persone coinvolte nella Procedura all’interno 

della Piattaforma. È tuttavia possibile che in una fase iniziale (“istruttoria”) il diritto all’informazione 

del segnalato –tra tutti, quello di conoscere l’identità del segnalante- possa essere differito al fine di 

non pregiudicare il buon esito della Procedura. Il differimento sarà deciso di volta in volta, ma ogni 

restrizione ai diritti dell’interessato dovrà essere documentato.  

Minimizzazione dei Dati: si applica il principio della minimizzazione dei dati. Essi non verranno 

trattati in misura superiore a quella necessaria ai fini dell’istruttoria interna. Si procederà pertanto 

alla raccolta delle informazioni rilevanti immediatamente dopo la prima selezione fra quelle ritenute 

necessarie al prosieguo delle attività qui disciplinate per consentire l’applicazione dei limiti previsti 

dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. Sarà oggetto di prudenziale valutazione il bilanciamento degli 

interessi coinvolti per le eventuali richieste di accesso, con quelli che attengono alla riservatezza ed 

al buon esito della procedura. L’accesso ai dati pertanto verrà concesso esclusivamente ai 

destinatari interni ed esterni, come correttamente individuati, e il trasferimento delle informazioni 

sarà limitato secondo criteri di necessità. 

Legittimo interesse del Titolare del Trattamento: nell’ambito della presente Procedura, è sempre 

operato il debito e concreto bilanciamento di legittimi interessi della Società e i diritti fondamentali 

dell’interessato (il segnalato).  



 

MANUALE DI COMPLIANCE PC – 04 
Versione 2 
Febbraio 2024 ITEMA GROUP POLICY 

 

Itema Group Policy  
PC-04|  

12 

 

12 Tutela del segnalante 

L’intero processo di ricezione e gestione delle Segnalazioni deve garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase successiva.  

A tale scopo, in conformità alla normativa vigente, Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, 

Itemalab srl, non solo hanno previsto l’opzione dell’invio di Segnalazioni anonime, ma ha altresì 

istituito una serie di meccanismi volti alla tutela del segnalante non anonimo, prevedendo quanto 

segue. 

13 Tutela della riservatezza del segnalante 

L’utilizzo della Piattaforma garantisce la completa riservatezza del segnalante, in quanto solo il 

Prevalutatore e i Destinatari possono accedere alla segnalazione. 

Nell’ambito dell’eventuale procedimento disciplinare instaurato a carico del segnalato: 

- se i fatti addebitati fossero fondati su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa, l’identità del soggetto segnalante non potrà 

essere rivelata; 

- se i fatti addebitati fossero fondati in tutto o in parte sulla segnalazione, l’identità del 

segnalante può essere rivelata al/ai soggetto/i coinvolto/i dalla segnalazione stessa, ove 

ricorrano contemporaneamente due requisiti: (i) il consenso del soggetto segnalante; (ii) la 

comprovata necessità da parte del segnalato di conoscere il nominativo del segnalante ai fini 

di un pieno esercizio del diritto di difesa. 

 

L’identità del Segnalante può essere rivelata inoltre: 

- Con il suo consenso, nel corso dell’istruttoria; 

- Se lo richiede una normativa nazionale; 

- In presenza di eventuali indagini o procedimenti avviati dall’Autorità Giudiziaria. 

14 Divieto di discriminazione nei confronti del Segnalante 

Il Segnalante non potrà essere sanzionato, licenziato o sottoposto a qualsiasi misura discriminatoria, 

diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 

indirettamente alla segnalazione. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 

lavoro, eventuali modifiche delle mansioni o della sede di lavoro ed ogni altra modifica peggiorativa 

delle condizioni di lavoro che si ponga come forma di ritorsione nei confronti della 

Segnalazione, quali, a titolo esemplificativo: licenziamento, sospensione, mancata promozione, 

mancata referenza, sospensione dalla formazione, mancato rinnovo o conversione contrattuale in 

caso di legittima aspettativa, sottoposizione a controlli sanitari.  
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Il soggetto segnalante che ritiene di aver subito una discriminazione per aver effettuato una 

segnalazione deve poterne dare notizia circostanziata al suo superiore o altro soggetto preposto. 

Il Segnalante che ritiene di aver subito una discriminazione può agire in giudizio nei confronti 

dell’autore della discriminazione e anche nei confronti della Società – qualora la Società abbia 

partecipato attivamente alla discriminazione. Si tenga conto che, in tal caso, la legge prevede 

un’inversione dell’onere della prova e sarà, dunque, la Società a dover dimostrare che la modifica 

delle condizioni di lavoro del segnalante non traggono origine dalla segnalazione. 

15 Sanzioni 

La mancata osservanza della presente Procedura comporta la possibilità di applicazione del Sistema 

Disciplinare, in linea con quanto previsto dalla normativa giuslavoristica nazionale applicabile e dai 

contratti collettivi di lavoro di riferimento, ove presenti. 

In particolare sono previste sanzioni in base a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di 

lavoro vigenti, applicabili al personale di Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab 

srl, sia nei confronti dei soggetti che violino le misure di tutela del segnalante sub artt. 7.1 e 7.2, sia  

in caso di segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave o che si dovessero rivelare false, infondate 

e con contenuto diffamatorio o comunque effettuate al solo scopo di danneggiare la Società, il 

segnalato od altri soggetti interessati dalla segnalazione. 

Itema S.p.A., Lamiflex S.p.A., Schoch & Co srl, Itemalab srl, si riservano il diritto di intraprendere le 

opportune iniziative, anche in sede giurisdizionale. 

16 Allegati 

Si allegano alla presente procedura: 

-  Allegato 1: “Utilizzo della piattaforma Whistleblowing – Istruzioni per il segnalante” 

- Allegato 2: “Utilizzo della piattaforma Whistleblowing – Istruzioni per il gestore delle 

segnalazioni”. 

*** 

La presente Procedura è efficace dalla data della sua approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione. Ogni revisione della procedura dovrà essere validata dal Consiglio di 

Amministrazione.  


